
Parrocchia di Rivoltella del Garda - XV Domenica del Tempo Ordinario - 14 luglio 2024 

1. Mercoledì 17 luglio la  S. Messa delle 18.30 sarà nella Chiesa di 

san Pietro ai Mabellini. 

2. Per il mese di luglio e agosto le Messe feriali della sera a san 

Biagio saranno: lunedì, venerdì e sabato alle 18.30, la domenica 

alle 20.30. Il martedì e il giovedì saranno, sempre alle 18.30, pres-

so la Parrocchia di san Zeno in Via Eridio. 

3. Domenica 14 inizia il campo medie a Montemagno. 

4. Dal 27 luglio al 4 agosto camposcuola diocesano a Roma per i no-

stri diciassettenni. 

5. Dal 18 al 27 luglio presso il Santuario del Carmine di san Felice 

d/B Novena della Madonna del Carmine. Celebrazione alla 

quale sono invitate le parrocchie di Desenzano martedì 23: ore 

20.30 S. Rosario, ore 21.00 S. Messa 

6. Sabato 27 luglio inaugurazione dell’Ospedale di comunità al 

Laudato sì, con la presenza del nostro Vescovo, le autorità civili, 

le associazioni del paese. una degenza “leggera”, intermedia fra 

l’ospedale e il territorio, in grado di ospitare persone per un lasso 

di tempo definito, con l’obiettivo di accompagnare alla ripresa cli-

nica le persone che, per condizioni cliniche o impossibilità da par-

te della rete famigliare, non possono gestire il recupero  al proprio 

domicilio. La popolazione è invitata a presenziare a partire 

dalle 10.30. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prese a mandarli a due a due. Ogni volta 
che Dio ti chiama, ti mette in viaggio. 
Viene ad alzarti dalla tua vita installata, 
accende obiettivi nuovi, apre sentieri. 
A due a due e non ad uno ad uno. Il 
primo annuncio che i Dodici portano è 
senza parole, è l'andare insieme, l'uno al 
fianco dell'altro, unendo le forze. 
Ordinò loro di non prendere nient'altro 

che un bastone. Solo un bastone a sor-
reggere il passo e un amico a sorreggere 
il cuore. Un bastone per ap-
poggiarvi la stanchezza, un 
amico per appoggiarvi il bi-
sogno di comunione. 
Né pane, né sacca, né dena-
ro nella cintura; e ordinò di 
non portare due tuniche. 
Partono senza nulla di su-
perfluo, anzi senza neppure 
il necessario. Decisivi non 

sono i mezzi, decisive non 
solo le cose, ma la fede che «solo l'amo-
re crea» (san Massimiliano Kolbe). 
Come se Gesù dicesse ai suoi: Voi vivre-
te di fiducia: fiducia in Dio, che non farà 
mancare nulla, e fiducia negli uomini, 
che apriranno le loro case. «Bagaglio 
leggero impone il viaggio e cuore fidu-
cioso. Domani non so se qualcuno aprirà 
la porta ma confido nel tesoro d'amore 
disseminato per strade e città, mani e 

sorrisi che aprono case e ristorano cuo-
ri...» (M. Marcolini). Gesù ci vuole tutti 
nomadi d'amore: gente che non confida 
nel conto in banca o nel mattone ma nel 
tesoro disseminato in tutti i paesi e cit-

tà: mani e sorrisi che aprono porte e risto-
rano cuori. La leggerezza del nomade è la 
sua ricchezza, lo porta verso gli altri e gli 
permette di riceverne i doni, di essere 
accolto come ospite. 
Mi provoca, mi mette con le spalle al muro 
la povertà di mezzi degli inviati. Vanno 
bene i pescatori del lago di Galilea, va 
bene anche un bovaro come il profeta A-

mos. E nessuno di noi ha meno di loro. 
Nessuno può dire io sono troppo piccolo 

per poter diventare testimone 
del Vangelo, troppo povero, 
non ho mezzi o cultura. 
E allora vado bene anch'io, 
perché il discepolo annuncia 
con la sua vita: il mio segreto 
non è in me, è oltre me, oltre 
le cose.La forza della Chiesa, 
oggi come allora, non sta nei 
numeri o nelle risorse o nei 

mass media, ma risiede nel 
cuore del discepolo: «L'annunciatore deve 
essere infinitamente piccolo, solo così l'an-
nuncio sarà infinitamente grande» (G. 
Vannucci). Sorprende che Gesù insista più 
sulle modalità dell'annuncio, che non sui 
contenuti di esso. E proclamarono che la 
gente si convertisse, ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano. La conversio-
ne: vedere il mondo in altra luce, salpare 
verso cieli nuovi e terre nuove, una nuova 

architettura del mondo e di rapporti uma-
ni. Che è già iniziata. Le loro mani sui ma-
lati annunciano appunto che Dio è già qui. 
È vicino a te con amore. È qui e guarisce 
la vita. (p.Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 

O Padre, che chiami tutti gli uomini 

a essere tuoi figli in Cristo, 

concedi alla tua Chiesa 

di confidare solo nella forza dello Spirito 

per testimoniare a tutti le ricchezze della tua grazia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.Amen.  
 

 dal  libro del profeta Amos  

Am 7,12-15 
In quei giorni, Amasìa, [sacerdote di Betel,] disse ad Amos: «Vattene, 

veggente, ritìrati nella terra di Giuda; là mangerai il tuo pane e là potrai 

profetizzare, ma a Betel non profetizzare più, perché questo è il santuario 

del re ed è il tempio del regno». 

Amos rispose ad Amasìa e disse: «Non ero profeta né figlio di profeta; 

ero un mandriano e coltivavo piante di sicomòro.  

Il Signore mi prese, mi chiamò mentre seguivo il gregge. Il Signore mi 

disse: Va’, profetizza al mio popolo Israele».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 84) 

 Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 
Amore e verità s’incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.  
 
 

In ascolto della Parola di Dio 
dalla  lettera di S. Paolo apostolo agli Efesìni  

Ef 1,3-14 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima 

della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella 

carità, predestinandoci a essere per lui figli adottivimediante Gesù Cristo, 

secondo il disegno d’amore della sua volontà, a lode dello splendore della 

sua grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 

In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, il perdono delle col-

pe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l’ha riversata in abbondanza 

su di noi con ogni sapienza e intelligenza, facendoci conoscere il mistero 

della sua volontà, secondo la benevolenza che in lui si era proposto per il 

governo della pienezza dei tempi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le 

cose, quelle nei cieli e quelle sulla terra.  

In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto di co-

lui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, 

noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 

In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il Vangelo della 

vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto il sigillo dello Spirito 

Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in at-

tesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato a lode della 

sua gloria.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 6,7-13 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a 
due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prende-
re per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né de-
naro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non 
sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi co-
me testimonianza per loro».  
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciava-
no molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  
Parola del Signore.  
Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, 
fa' che per la celebrazione di questi santi misteri  

cresca in noi il frutto della salvezza.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


